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PREMESSA

1. L’anima di un cristiano “scomodo”

Q.S.F	Tertulliano	nasce	a	Cartagine,	probabilmente	tra	155	e	il	160	d.C.,	
in quel periodo, noto come l’età degli Antonini, caratterizzato da una serie di 
importanti fenomeni socio-politici e culturali1. Figlio di un centurione della 
guardia proconsolare si avvia agli studi di retorica e delle scienze giuridiche, 
per intraprendere la carriera di avvocato, professione esercitata a Roma forse 
per qualche anno2. Ed è in questo periodo, in cui uomini di origine sociale non 
subalterna	aderiscono	numerosi	al	cristianesimo,	che	Tertulliano	si	converte	
intorno	al	193	e	stabilitosi	a	Cartagine	viene	ordinato	sacerdote3. Siamo agli 
inizi della dinastia africana dei Severi, sotto la quale Tertulliano redige la sua 
produzione letteraria, a partire dal 197, con le opere Ad nationes e Apologe-
ticum. Se nella prima opera viene posta in ridicolo la tradizione religiosa dei 
pagani4, nell’Apologeticum denuncia l’assurdità delle procedure giudiziarie 
anticristiane	in	uno	scontro	fra	due	mondi	strutturalmente	diversi.	Così,	nelle	
opere redatte nel periodo 205-211, in particolare De corona e De spectaculis, 
Tertulliano sostiene non solo la separazione dei cristiani dall’ordinamento 
romano5, ma avvia anche il suo progressivo distacco dalla chiesa episcopale6. 
Se	da	una	parte,	in	Tertulliano,	vi	è	il	rifiuto	di	ogni	compromesso	fra	Cristo	
e	Cesare,	dall’altra	è	altrettanto	inaccettabile	è	altrettanto	inaccettabile,	per	il	
retore	cartaginese,	un	cristianesimo	contaminato	di	filosofia,	né	può	esistere	

1 Nel II secolo il fenomeno della provincializzazione delle classi di governo determina 
un diverso rapporto fra centro e periferia e tale fenomeno non è solo occidentale ma anche 
orientale.	Alla	massima	fioritura	 dell’urbanesimo,	 un	 diffuso	 tenore	 di	 vita	 si	 concretizza	
nell’apogeo	dell’impero	e	delle	sue	borghesie	urbane;	cf	S.	D’Elia, Letteratura latina cri-
stiana, Roma 1982, pp. 24-26.

2	 Cf	Tertulliano,	L’anima - De anima, a cura di M. Menghi, Venezia 1988, p. 33.
3	 Cf	De viris illustribus, 53.
4	 Cf	E.	Paratore, Profilo della letteratura latina, Firenze 1975, p. 405.
5	 Cf	S.	D’Elia, Letteratura, Roma 1982, p. 47.
6 Ibidem, p. 29. 
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INTRODUZIONE

1. Alcune questioni preliminari

1.1 La fortuna letteraria di Tertulliano

La fortuna letteraria di Q. Settimio Florente Tertulliano1 è stata verosi-
milmente condizionata dal progressivo distacco dell’Africano dalla chiesa 
episcopale e, forse, anche dal severo giudizio che sant’Agostino ha espresso 
contro il traducianesimo, sostenuto con vigore dal retore cartaginese nel De 
anima2. Ecco	cosa	afferma	il	Vescovo	d’Ippona,	in	una	lettera	scritta	nel	418	
e indirizzata al vescovo Ottato, la cui sede vescovile apparteneva alla Maure-
tania Tingitana: 

D’altra parte anche quelli i quali sostengono che le anime derivano dall’unica creata da Dio 
per	il	primo	uomo	e	perciò	affermano	che	vengono	trasmesse	dai	genitori,	se	seguono	l’opi-
nione di Tertulliano, ammettono certamente che esse non sono spiriti ma sostanze corporee, 
che	si	formano	da	principi	corporei.	Che	cosa	può	sostenersi	più	erroneo	di	cio?	Ma	non	
dobbiamo	neppure	stupirci	che	Tertulliano	abbia	potuto	fantasticare	una	simile	sciocchezza	
dal	momento	che	arriva	perfino	a	pensare	come	sostanza	corporea	lo	stesso	Dio	creatore3. 

Eppure, sant’Agostino, nel De libero arbitrio (opera iniziata a Roma nel 
388 e conclusa a Ippona dopo la sua ordinazione a prete avvenuta nel 391), 
sottolineava quattro teorie sull’origine dell’anima: 1) le anime hanno origine 

1 Sulla fortuna letteraria di Tertulliano si veda : C.	Micaelli, Ricerche sulla fortuna di 
Tertulliano,	 in	«Orpheus»,	n.s.	6	 (1985),	pp.	118-135;	 Id.	Nuove ricerche sulla fortuna di 
Tertulliano, in «Koinonia», 13 (1989), pp. 113-126.

2	 L’opera	è	stata	redatta,	secondo	le	ultime	ricerche,	nel	periodo	210-211;	cf	Tertul-
lien, De l’âme, Paris 2019, p. 18.

3 «Nam et illi qui animas ex una propagari asserunt, quam Deus primo homini dedit, 
atque	ita	eas	ex	parentibus	trahi	dicunt,	si	Tertulliani	opinionem	sequuntur,	profecto	eas	non	
spiritus,	sed	corpora	esse	contendunt,	et	corpulentis	seminibus	exoriri.	Quo	perversius	quid	
dici	potest?	Neque	hoc	Tertullianum	som/niasse	mirandum	est,	qui	etiam	ipsum	creatorem	
Deum non esse nisi corpus opinatur»: Epistola,	190,	4,	14	 (CSEL	57,	pp.	148-149;	NBA	
XXIII/3, Roma 1974, pp. 214-217).
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APPENDICE
Elementi	di	logica	simbolica

LOGICA	PROPOSIZIONALE	O	ENUNCIATIVA

La	logica	moderna,	a	differenza	di	quella	antica	e	di	quella	medioevale,	è	un	linguaggio	
simbolico	analogo	a	quello	della	matematica,	della	fisica,	della	chimica.	

Pertanto	le	proposizioni	semplici,	come:	‘Le	realtà	corporee	sono	percepite	dall’animo’,	
‘l’animo	è	sensibile’,	‘l’animo	è	intellettuale’,	vengono	simbolizzate	dai	logici	moderni	con	
una	lettera	minuscola	dell’alfabeto	latino.	Cosi	possiamo	simbolizzare:	‘Le	realtà	corporee	
sono	percepite	dall’animo’	=	p;	‘l’animo	è	sensibile’=	q;	‘l’animo	è	intellettuale’=	r.	

Nelle argomentazioni logiche troviamo non solo proposizioni semplici ma anche propo-
sizioni non semplici generate dall’unione di più proposizioni semplici mediante operatori 
o connettivi logici. Mentre una proposizione è vera o falsa, un’argomentazione, che è un 
ragionamento, si dice corretta o scorretta.

Una proposizione non semplice è la seguente: 

Se	‘le	realtà	corporee	sono	percepite	dall’animo,	allora	‘l’animo	è	sensibile’	e	‘l’animo	è	
intellettuale’.

Tale	proposizione	non	simbolizzata	è	espressa	nel	linguaggio	informale;	ma	notiamo	che	
in	questo	linguaggio	già	abbiamo	utilizzato	l’operatore	logico	‘Se...	allora	...’	e	l’operatore	
logico	‘e’.	

Possiamo	passare,	perciò,	ad	una	prima	simbolizzazione	della	proposizione	non	semplice	
nel modo seguente:

                            (1)             Se p allora (q e r)

Ogni	operatore	logico	dà	luogo	ad	una	funzione	logica;	nella	proposizione	(1)	l’operatore	
‘Se	...	allora	...’	dà	luogo	alla	funzione	logica	dell’	‘implicazione	materiale’,	l’operatore	‘...	e	
...’ dà luogo alla funzione logica congiuntiva o prodotto logico. Si noti che i puntini devono 
essere	sostituiti	da	proposizioni.	Da	ciò	si	evince	che	la	funzione	implicativa,	nell’esempio	
riportato	in	(1)	comprende	un	antecedente	e	un	conseguente;	l’antecedente	è	rappresentato	
dalla proposizione semplice p, il conseguente è rappresentato dalla proposizione non sem-
plice	(p	e	r).	Ricordiamo,	però,	che	mentre	ogni	proposizione	semplice	è	vera	o	falsa,	ogni	
funzione logica è caratterizzata da un insieme di valori di verità (vero o falso) che dipende 
dalla	combinazione	dei	valori	di	verità	di	ogni	singola	proposizione	o	enunciato,	come	si	
evince da Tavole di verità T1.

Tali	tavole	sono	formulate	nel	nel	modo	che	segue,	dove	1	=	vero;	0	=	falso;
   p  q    p        q
                                        
 1  1  vero vero     
 1  0  vero falso Tav T
 0  1  falso vero
 0  0  falso falso  

1	 Cf	M.	Malatesta, La logica primaria. Strumenti per un dialogo tra Due Culture, Na-
poli-Roma 1988, pp. 67-94.
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